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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

C E M M I, SegretarlO, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il proces,so verbale si intende
approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. ComunÌ<co che, su
richiesta del Gruppo democratico cristiano,
il senatore Vaccaro entra a far parte dell::!
lOa Commissione permanente (Lavoro, emi~
grazione, previdenza sociale) in sostituzione
del senatore Pezzini, nominato Sottosegreta.
ria di Stato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso della Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

« Concessione di un contributo straordina~

ria e di cont'ributi annui a carico dello Stato
a favore dell'Ente nazionale per ]' assisten~
za alla gente di mare}} (2386).

Questo disegno di legge sarà stampato, d.i~
stribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge di iniziativa:

dei senatori RicClO, Sansone e Palumbo
Giuseppina:

« Erezione 111 Napoli di un monumento
alle "Quattro Giornate"}) (2385).

Questo disegno di legge sarà stJampatu,
distribuito ed assegnato aHa Commissione
competente.

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 2379

B O S C O, Mmistro dI grazia e gLUst1ZIa.
Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

B O S C O , MUllstro di graZia e giustizia.
Chiedo che SIa adottata la procedura urgen~
tissima per il disegno di legge relativo alla
proroga della delega al Governo per l' ema~
nazione di norme Telative alle circoscriziol1l
tcmitonaJri e ,alle piante organiche degli uf~
ficI giudiziari (2379).

Il disegno di legge è urgente ed è stato
già discusso in sede di CommiSSIOne. La pre.
ceden te proroga scade il 31 dicembre 1962
ed è necessario r,innovarla per i motivi che
esporrò quando inizieremo la discussJOne
dello stesso disegno di legge.

P RES I D E N T E. Polchè non si fan.
no osservazioni, la richiesta di procedura ur~
gentiss,ima si intende approvata.

Per lo svolgimento di un'interpellanza

V A L E N Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà

V A L E N Z I Signor Presi,dente, come
ella e i coilleghi sanno, stamani il Presidente
Zelioli Lanzini ci ha chiesto di porre le que~
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st,lOni relative all'ordine dei lavori all'inizio
della seduta pomeridiana. FOI1mulo adesso,
pertanto, la richiesta che avrei voluto avan~
zare già stamani.

Prego l'onorevole Mini'stro Bosco, come
membro del Governo, di far sapere quando
sarà possibile avere una risposta all'inter~
pellanzaohe ho presentato in merito alle
questioni di politica 'estera, e in particolare
alla questione del disarmo.

Noi chiediamo che l'interpellanza venga
discussa il più presto possibile e ci rivolgia~
mo alll'onorevole ministro Bosco aJff,inchè
voglia farsi interprete presso il Governo di
questa nostra richiesta.

B O S C O, Ministro dI grazia e glustlzia
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro di grazia e giustda.
Non mancherò di riferire la richiesta del se~
natore Valenzi al ministro Piccioni. La ri~
chi,esta verrà certamente presa in 'considera~
zione, natura,lmente compatibilmente con il
calendario parlamentare.

Sui lavori della 2a Commissione permanente

G R A M E G N A. Domando ,di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A M E G N A. Anch'io pongo adesso
la richiesta ohe avrei voluto fare stamani.

Informo l'onorevole Ministro di grazia
e giustizia e gli onorevoli colleghi che per
[stamani era stata convocatra la seconda Com~
missione permanente il cui ordine del gior~
no prevedeva, oltre il provv,edimento di dele~
ga al Presidente della Repubblica per l'ema~
nazione di un decreto di amministia ed in~
dulto, anche la d.iscussione, in sede delibe~
rante, del disegno di legge Rocchetti, cioè
del provvedimento di proroga dei termini
del vincolo alberghiero e delle locazioni al~
berghiere.

Ora, per fatti certamente estranei aUa vo~

lontà dell'on@evole P:residente della Com~

missione, la seduta non 'si è più tenuta, ed è
chiaro che la prossima seduta non potrà
tenersi che dopo le ferie.

La proroga del vincolo alberghiero, scade
il 31 dioembre 1962. Io sento pertanto l'ob~
bligo, a nome mio e del mio Gruppo, di far
presente all'onorevole Ministro ed agli ono~
revoli colleghi la grave situazione di vacatio
legis che si verrà a creare dopo tale data.

Prego l'onorevole Ministro e ,l'onorevole
Presidente di voler usare dei loro poteri al
fine diev.itare il verificarsi della s[tuazione
avanti denunziata.

P RES I D E N T E. Riferirò senz'altro
al Presidente del Senato quanto ha fatto
pI'esente il senatore Gramegna.

Discussione e approvazione, con modifica.
zioni, del disegno di legge: «Proroga
della delega al Governo per l'emanazio-
ne di norme relative alle circoscrizioni
terflitoriali e alle piante' organiche degli
uffici giudiziari» (2379) i(Procedura ur~
gentissima), così modificato:« Proroga
della delega al Governo per la emanazio-
ne di norme relative alle circoscrizioni
giudiziarie »

P RES J D E N T E. Il Senato ha testè
approvato la procedura urg,entissima per il
disegno di legge: ({ Proroga della delega al
Governo per l'emanazione di norme relative
alle circoscrizioni territoriali e aUe piante
organiche degli uffici giudiziari ».

Poichè la Commissione ed il Governo han~
no comunicato di essere pronti a discutere
questo disegno di legge, ,invito il PI1esidente
della Commiss,ione a r1ferire su di e's,so.

M A G L I A N O. La Commissione si ri~
metteaUe dichiarazioni che farà il Governo.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevol,e Ministro di grazia e giu~
stizia.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Se il Senato consente vorrei brevemente .il~
lustrare i motivi per i quali oggi viene chie~
sta un'ulteriore proroga alla delega accor~
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data al Governo con legge del 1956 per il
riordinamento delle circoscrizioni territo~
riatli e deHe piante ol1ganiche degli uffici giu~
diziari. La delega era prevista da una legge
del 27 dkembre 1956, ma in concreto l'eser~
cizio di tale delega ,era connesso all'aumento
degli organici ,della Magistratura. Come è no~
to, pochi giorni or sono, è stata finalmente
approvata la nuova legge ohe incrementa no~
tevolmente l'organko della Magistratura e
quindi sarà ora possibi,le provvedere; ma è
chiaro che entro il 31 dioembre non s[ arri~
verà a far tutto, tanto più che non soltanto
è stato necessario sentire il parere della
Commissione parlamentare, autorevolmente
presieduta dal nostro collega senatore Ze1io~
li Lanzini, ma è stato necessario altr'eJsì di
sentire ,il parere del Consiglio superiore.
Pertanto il Governo, con il presente disegno
di legg,e, chi,ed.e una proroga fino al 31 di~
cembre 1963. Siocome nel frattempo fra la
data di presentazione del presente disegno
di legge e la discussione del medesimo è ,in~
tervenuta l'approvaz,ione deU'altra legge su~
gli organici della Magistratura, la quale re~
gola in modo autonomo il procedimento per
l'ampliamento delle piante organiche degli
uffici giudiziari, la proroga è richiesta dal
Governo per provvedere alla modifica ,delle
circoscrizioni territoriali degli uffici giudi~
ziari.

Confido che il Senato voglia dare il pro~
pria consenso.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
diSicussione generale.

,Poichè nessuno domanda di parlare, la
dichiaro chiusa.

Passiamo all'esame dell'articolo unico. Se
ne dia lettura.

C E M M J , Segretario:

Articolo unico.

La delega accordata al Governo della Re~
pubblica con legge 27 dioembre 1956, nu~
mero 1443, concernente l'emanaz,ione di
norme relative alle dI'coscrizioni territoria~
li ,e alle piante organiohe degli uffici giudi~
zial1i, rinnovata dalla legge 16 agosto 1962,
n. 1344, è prorogata al 31 di,cembre 1963.

P RES I D E N T E IJ Governo pro~
pone che l'articolo unico s'la così modifi~
cato:

« La delega accordata al Governo della Re~
pubblica con legge 27 dicembre 1956, nu~
mero 1443, rinnovata dalla legge 16 agosto
1962, n. 1344, è ulter,iormente r1nnovata fino
al 31 dicembre 1963, limitatamente aU'ema~
nazjione di norme relative allle circoscrizioni
t,erritoriali ».

Ovviamente anche il titolo del disegno di
legge dovrà essere del seguente tenOJ1e:

« Proroga della delega al Governo per la
emanazione di norme relative alle dy.coscri~
zioni giudiziarie ».

La Commissione è d'accordo sulla modi~
fica proposta dal Governo?

M A G L I A N O. La Commissione è d'ac~
corda.

P RES I D E N T E Metto allora ai
voti l'articolo unico del disegno di legge nel
nuovo t,esto proposto dal Governo. Chi rap~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Rinvio della discussione delle proposte di
modificazioni al Regolamento del Senato
della Repubblica (Doc. 103)

P RES I D E N T E. L'ordine del
giorno reca la d;scussione delle proposte di
modificazioni al Regolamento del Senato del~

l'a Repubblica.
Avverto che tale discussione viene rinvia~

ta ad altra seduta.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: «Tutela giuridica del-
l'avviamento commerciale» (1971), di ini.
ziativa dei deputati Riccio; Foderaro ed
altri; Angioy e Roberti (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discuss.ione del di~
segno di legge: «Tutela giuridica dell'avvia~
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mento commerciale ", di iniziatirva dei depu.
tati Riccio; Foderaro ed altri; Angioy eRo.
berti, già approvato dalla Camera dei de~
putati.

Ha facoltà di parlare l'onorevo[e relatore.

BER L I N G I E R I, relatore. Ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi. Mi sia
consentito ringrazial1e sentitamente gli ano.
revoli colleghi che sono intervenuti nella di.
scussione e che hanno portato autorevole e
sostanziale contributo all'esam'e attento e sa.
gace dell disegno di legge sulla tutela del~
l'avviamento commerciale.

Un particolare ringraziamento, cordiale e
devoto, devo rivolgere ai 'Senatori Manni,
Picchiotti e Bonafini, che hanno voluto usa.
re nei miei confronti espressioni benevoLe,
che mi lusingano e che costituiscono non al.
tra che l'espressione della loro buona e cor.
diale amicizia.

Il senatore Antonio Romano, che si è di.
chi arato non contrario, ma in verità nemme.
no favorevole ~ apertis verbIS ~ al disegno

di legge, 10 ha quaHficato niente meno che
« rivoluzionario», quasi ,che esso fosse un
improvvisa e folgorante novità giuridica,
sovvertitrice della proprietà edilizia, che ne
rimarrebbe sacrifìcata.

Ritengo dhe così non sia, perchè dalla ape.
rosità, daUa laboriosità del conduttore di
eserdzio commerciale, o industriale, o arti~
giano, la proprietà stessa dell'immobile lo.
cato trae utilità e vantaggio, che si traduco.
no in concreto valore, il qual,e va ad aggiun.
gersi a quello dell'immobile stesso.

E basterebbe ciò solo, per il pr,~ncipio su~
periore di assoluta equità, a porre al pro.
prietario locatore ill dov,ere di non trarre in.
debito profitto da tale valorizzazione, ben
si intende, ove S'l1'ss,~sta,a danno del condut.
tore che l'abbia prodotto.

Le nuove esigenze sociali e la stessa giu.
stizia reclamano la protezione di questo be~
ne patrimoniale, e quindi economicamente
valutahile, contemperando il diritto della
proprietà con quello del lavoro, che nei fat.
tori della produzione è preminente ed è con.
siderato fondamento deUa comunità e base
dello sviluppo della persona umana.

Su questi princìpi e su quelli costituziona~
li si fonda la tutela ddl'avv,~amento com.
merciale, che del lavoro è conseguenza, che
è bene patrimoniale prodotto e, pertanto, va
riconosciuto e garantito, così come ricono.
sciuto e protetto fu, sin dagli statuti di
mercanzie, in Toscana, nel 1300, come ha ri.
cordata il senatore Picchiotti.

Anche il nostro Codice civne vigente, con
le diSlposizioni di cui agli articoli 2444, 2427,
2561, ha fatto espresso riferimento all'av.
viamento comm.ercia'le. Esso ~ ha osservato
il senatore Manni ~ non è stato, in verità,

defini to.

Col dovuto riguardo, devo r,~sponder'e che
le leggi non sano obbligate a fare definizio~
ni. Nemmeno la legittima difesa è definita,
e tuttavia trova riconoscimento e protezione
nel nostro d~ritto costituito, come l'espres.
sione della doverosa tutela e difesa del di.
ritto proprio e altrui, posto in pericolo.

Come ho scritto nella mia relazione, in
fondo, Il'avviamento è l'attitudine dell'azien.
da a produrre utili: attitudine che è conse.
guenza dell'organizzazione dei fattori della
produzione nell'azienda stessa. Bisso ~ co.

me ha ricordato il senatore Bonafini ~ è

conseguenza deU'abilità del commerciante,
è la sua sagace e provvida capacità finan.
z.~aria. Ed è, inoltre, come acutamente ha
osservato il senatore Gra:megna, un bene
patrimoniale collettivo, che ill proprietario
non può far peDdere; e se il proprietario me.
desimo lo fa proprio, è indubbio che lo deb.
ba pagare.

Condivido ,in pieno il concetto, anche per~
chè, giusto quanto ha ricoI'dato il senatore
Gelmini, l'avviamento è un valore aggiunto
alla proprietà edi.lizia, valore che deve esse~
re indennizz.ato da parte di ch~ ne usufruisca
o di chi lo faccia proprio.

Ma ~ hanno altresì osservato i senatori
Antonio Romano e Manni ~ la tutela dell'av.

viamento commeJ1ciale darà adito a conte.
stazioni e a dissidi.

In vedtà, l'argomento nulla toglie al dove.
re di tutelare l'avv,iamento stesso come be~
ne, come valore. La tutela è, essa stessa, la
difesa da ogni attacco e da ogni attentato,
voluta nei confronti e della proprietà e del
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possesso dal nostro legi:s1latare, e nei can~
fronti della stessa adempimenta esatta dì
agni altro l'apparta giuridica.

Nan davrebbe travare giuridica pratezia~
ne ~ ha asservata il senatare Antania Ra~
mana ~ perchè dell'avviamenta, che è be~
ne temparanea, nan è bene accertata la na~
tura essenziale. La stessa cancetta è stata
ribadita dal senatare Battaglia il quale ha
aggiunta ,che difetterebbe, in agni casa, un
diritta saggettiva all'avvia menta, peJ1fetta a
tal punta da trovare tutela legale.

Ritenga che tali preaccupaziani passano
essere superate dalla riconosciuta natura e
dal canelamata valare ecanamica dell'av~
viamenta ,da parte della Suprema Carte di
cassaziane, la quale ha decisa che l'avvia.
menta dell'azienda rappresenta un valare
ecanamicamente apprezzabile, perchè atta a
produrre un'utilità ecanomica.

Se <la farmulaziane di narme protettive
davesse sempre e legittimamente far pen~
sare alla creaziane di eventuali fanti di can~
testaziani, si giungerebbe all'assurda con~
elusiane di daveI' ridurre a di cantenere lè
narme stesse, al fine di ridurre i diss,~di.

~ piuttasta da ritenere che la tumultuasa
e rapida evaluziane dei l'apparti cansociati
sia bisognevale di una magg~are prateziane
legale che saprattutta, cerchi di cantempe~
rare le oppaste esigenze, attraversa l'equa
ed armanica equilibrio degli stessi l'apparti
di bene ardinata e sociale canv,~venza.

E paichè dai senatari Bussi e Ramana si
è fatta acoenna alla nastra Castituzione, gia~
va ricardare 'dhe in essa trova preminenza il
lavaI'a, cansiderata came fandamenta pri~
maria e came la più essenziale energia sacia~
le. Ed inaltre la tutela dell'impresa trava
giustifi1caziane anche ne'lI' ardine dell' ecana~
mia generale, la quale richiede che s,~a man~
tenuta integra e patenziata agni sviluppa di
attività produttiva, cansiderata carne fante
continua di lavaro e di vita per ,i lavaratari.

Ed: infine chirura, equa ed ineccepibilmente
carretta sembra la farmulaziane dell'artica~
la 5 del disegna di legge in esame, il quale
cancede,il diritta al campensa in fa va re dd
conduttare uscente, a condiziane che esista
l'avviamenta; che tale avviamenta l'azienda
perda in canseguenza della cessaziane della
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lacaziane; che detta campensa sia camml~
surata all'utilità che ne può derivare al la~
catare.

Tutta questa caesistenza di candiziani ca~
stituisce garanzia legale nei rigual'di del la~
catare, tenuta, anche per le nanmali dispasi~
ziani del diritta camune, a nan trarre profit~
ta ai ,danni del canduttare. Nel che si sa~
stanzia il più retta cancetta di 'equità e di
giustizia.

Onarevali .colleghi, nan ogni legge può
raggiungere la massima perfeziane, ed ancne
il disegna di legge in esame può apparire
carne nan perfetta. Ma essa castituisce ap~
partuna tutela e insieme necessaria equili-
bria, alI pari degni della massima canrsidera~
ziane in una armania legislativa di bisogni
e di limiti alla quale appartunamente ac~
cennava, nella seduta del 26 giugna scarsa,
il nastra Guardasigilli anarevale Basca, cui
rinnava il mia sentita ringraziamenta per le
cartesi espressiani deJl.e quali ha vaauta
onorarmi.

Egli saggiamente disse: ({ L'istituta del~
l'av,viamenta cammerciale è stata creata pra~
pria dal glar,iasa diritta camune italiana nei
mamenti più floridi del nastra cammeDcia '}.

E pertanta, se essa è casì sarta per le nabi~
li, ineguagliabili tradiziani giur,idiche di no~
stra ,stiI'pe, è equa, è giusto che oggi, neU'an~
siasa evalversi della nuava 1egislaziane sa~
dale, che è altamente umana e saldamente
salidale, l'avviamenta cammerciale sia tute~
lata e canfartata dalla vastra autarrevalle e
benevala approvaziane. (Vivi applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l' anarevole Ministra di grazia e giu~
s tizia. ' I,

t
B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.

Signal' Presidente, anarevali calleghi, al
Ministro resta ben pOlca da dire su questa di~
segna di legge che è stata ampiamente di~
scusso prima in Cammissiane e 'pai in Aula;

l'e'sta paca da dire tanta più che la relaziane
del senatare Berlingieri, al quale rinnova
iI mia viva apprezzamenta, è casì ampia, co~
sì campleta, casì perspicua ~a meritare ve~
ramente l'elagia generale, e can viva com~
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piacimento ho r.ilevato che da tutti i settmi
è stata rivolta armpia Jade al relatore per il
SilO senso di equilibrio e per la bella sintesi
Qperata. Mi resta poco da dire anche ip'emhè
il relatore ha avuto la bontà di ricordare
un brano del mio discorso pronunciato neq-

'l'altro ramo del Parlamento e perciò mi ha
tolto parte degli argomenti che stavo per
'svolgere anche in Senato. Desidero tuttaJVia
aggiungere qualche parala per dire al Sena~
to che questo disegno di legge va votato con
tranquilla coscienza e, oserei dire, con entu~
'siasmo, perchè finalmente il nostro ordina~
mento giuridico recepiSlce l'istituto del1la tu~

'tela dell'avviamento commerciale, che non
soltanto è una gloria del nostro diritto co~
mune dell'ailto medioevo, ma che appartiene
al patrimonio giuridico di quasi tutti i Pae~
si europei, i oui ordinamenti a loro volta
affondano ,le proprie ra,dici nel diritto roma~
no e nel diritto comune.

Non si può dire pertanto che la tutela del~
l'avviamento commel1ciale sia illicompatibi~
le con il diritto di proprietà. così come esso
risulta dal nostro sistlema giuridico. Noi non
aocettiamo la concezione assOllutistica del
diritto quiritario di un tempo, secondo cui
Ja proprietà è diritto assoluto, utendi et abu~

'tendi. Noi abbiamo raccolto non soltanto
dalla Costituzione, ma andhe dal Codice ci~
:vile, nonchè dall'insegnamento della filoso~
fia e della sociologia cattolica, il principio
che la proprietà ha un' eminente funzione
sociale. Quindi il diritto del proprietario va
equamente e giustamente contemperato con
l'altro diritto, egualmente degno di tutela,
'che appartiene all'imprenditore commercia~
le. Non può dipendere dall'arbitrio del pro~
prietario 11mettere nel nulla un bene che ap~
partiene al patrimonio delll'imprenditore
Icommerdale.

È stato già rilevato dal relatore che una
gra\lie disputa dottrinale si agita a proposito
'del fondamento giuridico dell'avviamento
commel1ciale. La teoria del Vivante tende a
Iconfigurarlo come un bene a sè, che potreb~
be essere oggetto perfino di diritto reale;
un'altra teoria, ugualmente autorevole, lo
configura come un elemento deH'organizza~

zione aziendale. Anche nel secondo caso, pe~
rò, è chiaro che è pur sempre un valore
economico degno di tutela giuridica. An~
Iche la Corte di cassazione, come ben ha ri~
cordata il relatore, ha ritenuto trattarsi di
un valore economÌiCamente configurabile.

Se dunque in ogni caso si deve considera~
re IUn valore, se non addirittura un bene,
noi abbiamo il dovere giuridico di tutelare
questo bene o camunque questo valor,e che
appartiene all'attività dell'imprenditore com~
merciale. Vi è un interesse pubblico a farlo?
Senza ,dubbio, sì. Se noi analizziamo gli ele~
menti dello sviluppo economico del nostro
Paese, vediamo che una parte cospicua del~
!'incremento del reddito nazionale si deve
a!H'aumento delle attività terziarie, di cui le
imprese commerciali fanno partie. Non c'è
dubbio quindi che abbiamo interesse a tu~
telare l'avviamento commerciale e bene ha
fatto l'altro ramo del Parlamento, così come
ora si aocinge a fare il Senato, ad avviare a

Isoluzione questo che è un importante pro~
bilema anche di pali tica economica.

È stato detto che il titolo della legge ver~

'l'ebbe ad assere troppo ambiziaso r.ispetto
'allIa materia in eS'sa contenuta. È vero infat~
ti che la maggior parte del disegno di legge
attiene a'lla tutela dell'avviamento commer~
dale in relazione al contratto di 'locazione.
Ma ,il contratto di locazione non esaurisce il
contenuto del disegno di legge, perchè vi è
il'articolo 7 che riguarda anche il rapporto
espropriativo. È bene quindi aver dato al
provvedimento un titolo più generale, anche
pepchè il titolo, che del resto non ha nessu~
na inHuenza nell'interpretazione delle nor~
me, esprime un indirizzo iprogrammatico che
potrà esser fecondo di ulteriori sviluppi nel~
la futura legislazione. Ecco perchè io non
sarei favorevole a mutare il titolo del dise~
gno di legge.

È stata 'sollevata ,qualche perplessità,
qualche ,dubbio soprattutto in Commissione,
a proposito delle norme ,che si assume af~
fermino un principio di retroattiv.ità. Anche
su questo punto vorrei dare qualche chiari~
mento. In realtà non si tratta, attraverso
'l'applicazione di questo IprovV'edimento ai
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contratti in corso,,di dare ad esso una porta~
ta retro attiva. Retroattività vera e propria
si ha infatti solo quando si fanno rivivere
delle situazioni che si sono esaurite sotto
l',imperio della precedente legge, e qui non
siamo in questo campo. Siamo piuttosto in
tema di successione delle leggi nel tempo:
ad una ,legge antica si sostituisce una 'legge
nuova. Quid iuris? Noi sappramo che in ma~
teria di obbligazioni vige i'l principio che
l'obbligazione è retta dalla legge del tempo
in cui sorge il vincolo obbEgatorio. Ma se è
vero questo principio genera<le, è vero altre<;Ì
che l'articolo 180 del Codice civile afferma
il principio che, 'quando si modifica una
legge, anche in materja di obbligazioni, pel
motivi di interesse pubblico, ai rapporti già
in corso si applica la nuova legge e non
quella anteriore.

Leggo per maggiore intelligenza del Se~
nato l'articolo 1,s0 del Codice civile che r.i~
guarda proprio disposizioni transitorie atti~
nenti alla materi'a ddle locazioni, ,i,l quale
dice: «I rapporti di locazione in corso al
giaI'no dell'entrata in vigore del nuovo Codi~
oe sona lregolati dal Codice del 1865. Tuttavia
si applicano, con effetto da taJle data, le di~
spOlsizioni del nuovo Codice ,dichiarate inde~
rogabili, o che siano comunque di ordine
pubbIirco, e tutte le ailtre che regolano fatti
o situazioni non previste specificamente dal~
12.legge anteriore ».

Tant'è che, in virtù di questo principio,
il nuovo istituto, entrato nel Codice del 1942,
,del diritto a~ compenso del locatario di un
fondo rustico in caso di migIiorie si applicò
anche ai contratti in corso, appunto perchè
si trattava di un istituto generale e di pub~
bUco interesse configurato daNa legge so~
pravvenuta. Anche nella materia dell'avvia~
mento commerciale ci trovel'emo di fronte
ad una legge che tutelerà ex nOvo un bene
e poichè l'articolo 11 ha come suo iPresup~
posto l'articolo 8, che stabilis;)e l'inderoga~
hilità di queste norme che andiamo e sand~
re per la tuteila dell'avviamento commercia~
le, è chiaro che ,le norme del provvedimento,
che nell'interesse pubblico intendono rego~
Ilare ex novo un T~porto, si applicheranno
anche ai contratti in COll'SO.Non è esatto l'ar~
gomento che è 'stato portato, che ,la legge sia

applicabile ai contrattI m corso perchè si
riferisce al momento termina<le e non al mo~
mento inizia1le dell contratto. Se fosse esatto
questo alDgomento, si dovI'ebbe escludere la
cosiddetta retroattività per le sublocazioni
che non sono previste nel ,contratto or,igi~
nario.

Quindi, a mio avviso, è esatto costruire
l'alpplicabilità della nuova legge ai contratti
in corso come conseguenza del nuovo istitu~
to che configurandos,i come una tutela di
interesse generale deIrl'avviamento cO'mme<r~
ciale si applica a tutti i rapporti in via di
Sivolgimento.

Mi pare di aver dato tutti i chiarimenti
che sono stati richiesti nel corsa della di'Scus~
sione. U relatore ha ben detto che con que~
sto disegno di legge si contempera equamen~
te il diritto del proprietar:io, che non è nè
soppresso nè mortificato, con il diritto
ugualmente tutelalbile del'l'imprenditore
commerciale, che ha speso le sue capacità
per la buona oI'ganizzazione della sua azien~
da commerciale. Ecco perchè mi pare che
tutti gli interessi siano stati equamente sal~
vaguardati e che il Senato possa con tran~
quilla e serena coscienza approvare il dise~
gno ,:li legge, dando così ancora una volta

prova della sua squisita sensibi'lità per tutte
le es'igenze di progresso e di sviluppo del no~
stro amato Paese. (Applau<;ì dal centro e dal~
la sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli nel testo proposto
daNa Commissione. Si dia lettura dell'arti~
colo 1.

C E M M I, Segretario:

Art. 1.

(Limiti della legge)

Le disposizioni della presente legge si ap~
plicano ai contratti di locazione di immo~
bili adibiti all'esercizio di un'attività com~
merci aIe od artigiana, che abbia rapporti di-
retti col pubblico degli utenti o dei consu~
matori.
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P RES I D E N T E . Poichè nessuno
domanda di parlare, lo metto ai voti. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

CE approvato).

L'articolo 2, nel testo della Commissione,
è stato soppresso. Si dia lettura dell'arti~
colo 3.

C E M M I, Segretario:

Art. 3.

(Diritto di prefazione)

Il locatore che intenda locare l'immobile
a terzi deve comunicare le offerte ricevut~
al ,conduttore, mediante raccomandata con
avviso di ricevimento, almeno 60 giorni pri~
ma detlla scadenza contrattuale o consuetu~
dina<ria.,

Tale obbligo non ricorre quando il con~
duttore albbia comunicato al locatore che
non intende dnnovare la locazione, oppure
abbia dato disdetta.

Il conduttore ha diritto di prelazione se,
nelle forme predette ed entro quindici gior~
ni dalla ricezione de!la comunkazione d~ cui
al primo comma, offra condizioni uguali a
queHe comunicategli dal locatore. Egli con~
serva tale di,ritto anche nel caso in cu~ il
contratto tra il locatore e il nuovo condut~
tore sia sciolto entro sei mesi, ovvero nel
caso in cui il locatore, avendo ottenuto il ri~
lascio dell'immobi.>le per a:dibirlo ad uso pro~
prio, lo lochi a terzi entro sei mesi daHa
data del rilascio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te del senatore Minio. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

«Aggiungere, in fine, if seguente comma:

" Il conduttore ha diritto di rivolgersi al
giudice competente del luogo dove è posto
l'immohile oggetto della locazione per ac~
certare l'autenticità e fondatezza delle of~
ferte comunicate" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Minio
ha facoltà di illustrare questo emen da~
mento.

M I N I O. Onorevole Presidente, questo
emendamento tende a dare ila garanzia al
conduttore che le offerte comunicate abbia~
no veramente una consistenza, che esistano,
che siano serie, oss'ia che non siano offerte
fittizie, che potrebbero esseJ1e anche procu~
rate ,~n modo artificioso.

Ora, è stato già detto che uno dei difetti
di questo disegno di legge, e quindi di que~
sta legge, quando sarà tale, è dato dal fatto
che essa probabi1lmente provocherà una
grande quantità di cause e di contestazion.i.

Mi pare che si dovrebbe tendere a ridurle,
anche appunto dando alcune garanzie al con~
duttore di non esser posto alla meJ10è dello~
catore, il quale gli può comunicare di aver

ricevuto le o£ferte più strane di questo mon~
do. Non vorre.i cioè che ad un certo momen~
to si creasse la categoria di coloro che fan~
no le offerte; ossia, 'come ci sono già le ca~
tegorie di persone che per gli atti notori o
altro sono sempre pronte, davanti a tutti gli
ufìfici, a testimoniare di questo o di quello,
non vorrei che si creasse anche la categoria

di pel1sone che presentano le offerte, che poi
servono al locatore per far alzare i'1 prezzo
della locazione. Infatti qui è detto che il
conduttore ha diritto di prelazione se offre
per lo meno un canone uguale a quello di

alTIri offerenti. Chi sono questi altri offeren~
ti? C'è una possibilità di acoertare la :serie~
tà di queste offerte? C'è la garanzia ohe que~
ste persone esistano veramente, oppure si
tratta di offerte che si possono procur3:lre
in quaIsiasi modo?

Il mio emendamento non penso sia riso~
lutivo di tutta ,la questione, ma almeno dà
al conduttore una garanzia: la possibilità di

far accertare che queste offerte ci s.iano ve~
ramente e siano attendibili. Altrimenti il di~
ritto di prelazione finisce per diventare solo

il diritto di accettare le offerte. che sono
state, magari, del tutto inventate o non han~
no alcun fondamento.

Questo è il senso dell'emendamento che

ho presentato.
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere H suo avvi1so sull'emen~
damento in esame.

BER L I N G I E R I, relatore. La Com~
missione deve esprimere parere nettamen~
te contrario, non per la bontà del merito
inerente alle osservazioni svolte, ma perchè,
in sostanza, il contenuto di questo emenda~
mento altro non è 'dhe il richiamo ad una
applicazione perfetta ed esatta della legge.
Infatti, la oompetenza del giudice è già re~
golata dall'articolo 10 del ,disegno di legge, il
quale dice chiaramente che, per le contesta~
zioni l'elative all'applicazione ddla legge, è
competente il giudice del luogo dove è po~
sto l'immobile oggetto della locazione.

Da un punto di vista procesrsuale sostan~
ziale poi, è ,da tener presente che il giudice,
in pratica, non può essere chiamato soltanto
ad accertare l'autenticità e la fondatezza del~
le offerte comunicate, anche perchè, se da
questo accertamento della fondatezza e del~
l'autenticità di tali offerte deriva una conse~
guenza sostanziale per il divitto concesso al
conduttore che si ritenga leso, il condutto~
re può comunque far insorgere la contesta~
zione giudiziale dinnanzi al foro indicato
nell'articolo 10 de1.Ja legge.

Mi pare pertanto !Che si debba esprimere
parere contrario all'emendamento propol~tO.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
M1nistro di grazia e giustizia Dd esprimere
l'aV1v:isodel Governo.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo si associa a'l parere contrario
espresso daUa Commissione.

Il suo emendamente aggiunt;vo, senatore
Minio, è assolutamente contrario all'ordjna~
mento vigente. Infatti, come ha giustamen~
te asservato il relatore, per quanto riguavda

la norma di determmazione della competen~
za provvede già l'articolo 10, e quindi sareb~
be un'inutile ripetizione ill dire che il condut~
tare ha diritto di rivolgersi a'l giudice com~
petente del1luogo dove è posto l'immobile.

Per quanto riguarda la seconda parte del~
l'emendamento, la questione presenta due
aspetti, uno penalistico e l'altro civilistico.
Sotto il riguardo penalistico, è chiaro che,
se il proprietario ricorre a dei raggiri e a dei
mezzi artificiosi per indurre in errore o per
frodare i1llocatore, s,~app'lica la norma pena~

.le 'senza bisogno di aggiungere nu~la in que~
sta legge. Dal punto di vista civilistico, è
ugualmente chiaro che esi1ste per ogni oitta~
dina n diritto all'azione, senza bisogno di
dirlo espressamente. Non è infatti necessa~

l'io ed anzi sarebbe contrario al Slistema
processuale riJbadire in ciascuna legge che il
cittadino ha il d;Titto di esperire un'azione
per tutelare i diritti che in suo favore ven~
gono statuiti.

Il cittadino ha sempre il diritto di impu~
gnare dinanzi al giudice comp'etente, ai sensi
dell'art>icolo 10, anche le offerte che gli sono
state notificate, ai fini di farle 'dichiarare
non veridiche o artificiose. Pertanto, la tu~
tela che il senatore Minio vuole dare al con~
duttore è già nel sistema, e sarebbe inutile
aggiungere alcunchè.

Se invece con la norma proposta si vuole
creare una competenza asso'lutamente arI di
fuori del nostro sistema giuridico ~ come

avverrebbe se l'attol1e chiedesse al giudice
di fare ex officio l'accertamento ~ occorre

dire chiaramente che questo non è compito
del giu'dice civile, e comunque si tratta di
un'attribuzione non conforme al nostro si~
sterna processuale.

Io prego quindi il senatore Minio di non
insistere sull'emendamento, dal momento
che la tutela del conduttore è già implicita
nel nostro ordinamento g~uridico.
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P R ~E S I D E N T E. Senatore Minio,
insiste su'N' emendamento?

M I N I O. Dopo le dichiarazioni del Mi~
nistro, ritilro l'emendamentO'.

P R 'E S I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
ticolo 3. Chi l'approva è pregaco di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

C E M M I, Segretario:

Art.4.

(Perdita del diritto di prelazione)

Il conduttore perde il diritto alla prela..
zione prevista ne'N'articolo 3, se ricorrano
gravi motiVli dipendent~ da suo fatto.

(È approvato).

Art. S.

(Compenso per la perdita dell' avviamento)

In ogni ca'so di cessazione del rapporto di
locazione, relativo agli immobili indicam nel~
l'articalo 1, diverso dalla risoluzione per
inadempienza del conduttore e ,fuori del'la
ipoteSli di erffeWvo esercizio dell diritto di
prelazione previsto al terzo comma dell'arti~
colo 3, il conduttore uscente ha diritto di
essere compensato dal locatore per la per,dita
dell'avviamento che l'azienda subisca in con~
seguenza di tale cessazione nella misura

de'll'umlità che ne può derivare ail lacatore,
e 'Comunque nel limite massimo di trenta
mensHità de1 canone di affHto che l'immabi~
le può rendere secondo i prezzi corrent.i di
mercatO' per i lacali aventJi le stesse caratte.-
ristiche.

Il compenso non è dovuto se il contratto
non è stato rinnovato per volontà del con~
duttore.

Il conduttore può rinunciare al predetto
compenso optando, nelle forme e nel termi~
ne di cui ail terzo comma dell'articolo 3, per
Ja proro~a bienna:le d~l contratto di loca~
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ziane ad un canone da concordarsi tra le
parDi.

P RES I D E N T E. Su questo artico~
lo il senatore Minio ha presentato un emen~
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

« Aggiungere, in fine, il seguente comma:

"Il compenso previsto dal primo comma
deve es'sere versato dal locatore prima che
il conduttore I1Hasci l'immobile lacato " ».

P RES I D E N T E. Il senatO're Minio
ha facoltà di il:lustrare questo emendamento.

M I N I O. Onorevole Presidente, la nor~
ma che noi praponiamo non ha niente di
eccezionale. Fra l'altro, essa r.isulta recepita
anche dalla legislazione francese, dorve, in
maniera ancora più drastica, è sancito il
diritto del conduttore di t'Ìmanere nel locale
fino a quandO' jI] proprietar~o non abbia ver~

sato l'indennizzo dovuto. Mi pare che si trat~
ti .di una norma cautelativa necessaria, an~
che perchè prevedere il rHascio senza prima
il versamentO' dell',indennizzo significa che
intanto il commerciante è costretto ad an~
darsene, e che 'il locatore a suo tempo paghe~
rà !'indennizzo, se lo pagherà e quando 10
pagherà.

Faccio 'pres'ente che l'articolo 3 crea già
delle condiziani molto difficili al commer~
dante. Infatti nella parte finale di tale arti~
calo è detto che il conduttore conserva il di~
ritto di r.;entrare nel locale dopo sei mesi se
il nuova conduttore ha sciolto il contratto
o altre cose de'l genere. ossia se vi è stata
frode. Praticamente 'Si fa l'ipO'tesi di un in~
ganno: il locatario è riuscito ad ottenel"e H
rHasdo sullla base di un falso contratto J

che si scioglie dopo pochi mesi, oppure at~
traverso lasimulaziane di una riserva dellO'~
cale al propr.io uso. Tutti però sanno che,
quando un negozio è stato abbandanato e il
commerciante ha lasciato libero un locai]e,
il ritarno è praticamente cosa impossibile.
Sappiamo inoltre che questa norma è stata
inefficace, quando si è trattato di immobili
ad uso di abitazione; figuriamoci afa che si
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tratta di immobili ad uso di negozio. Si tra~
sferisoe un'abitazione, un negozio non si tra~
S'ferisce mai. Quando un commerciante, che
ha esercitato una certa attiiVità commercia:le
in un immobile di una determinata zona,
si trasferisce in un'altra parte deUa città, si
tratta non di un trasfer,imento di negozio,
ma in realtà di un nuovo negozio che si
crea, di una nuova attività oommerciale, di
una nuova clientela. Dire che dopo sei mesi
il commerciante può rientrare nel vecchio
locale, se si verificano le ipote'si citate, si~
gnifica prevedere un diritto che in rpratica
non potrà Imai essere esercitato. Nessuno,
credo, avrà la possibilità di aprire, una se~
con da volta, il negozio nel vecchio 'locale.

l,l mio emendamento tende almeno ad af~

fermare il principio dhe, prima che se ne
vada, il locatore debba versare il compenso
previsto dalla legge. Altrimenti finirà che il
commerciante se ne andrà, dovrà creare una

a'ltra attiVJità commerciale e poi attendere il
pagamento deH'indennizzo, se lo avrà e quan~
do lo avrà. Si tratta di una norma non eoce~
zionale, nè inventata da me, ripeto, perchè
accolta dalla legislazione francese, non certo
senza fondamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sulll'emen~
damento lin esame.

BER L I N G I E R J relatore. La
Commissione esprime parere contrar,io. Il
collega Minio con l'emendamento in ogget~
to propone sostanzialmente un'applicazione
del diritto di ritenzione, che, come i cultori
di diritto ben sanno, si può esercitare non
soltanto in determinate condizioni, ma s()~

prattutto quando il bene o la somma da ri~
tenere, se il bene si tr,aduce in moneta, è
facilmente esigibiJe, come si esprime in buo~
na tSostanza il nostro Codioe civile.

Mi pare però che qui, se tè ,vero che il con~
duttore ha da essere garantito attraverso
questa norma, la medesima garanzia, per
quell'equità che ha informato la ,formulazio~
ne del disegno di legge in esame, deve esse~
re forni,ta anche all,locatore. Perchè i casi
sono due, collega Minio: o il locatore e il
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conduttore, cioè i due soggettI di questo
rapporto giuridico, sono d'accordo suaa li~
quidazione, ed allora il 10catoI'e verserà il
compenso anche prima che l'altro se ne va~
da o nel momento in cui Il'alt,ro se ne va,
oppure sorge una contestazione: ed 'allora il
locatore verrebbe posto su un piano di in~
feriorità, peI'chè costretto ad esborsare il
iCompenso mentre l'altro avrebbe diritto a
ritenerlo, con la conseguenza che, nel caso
che il compenso dovesse essere accertato
come non dovuto, il locatore non 'Solo avreb~
be fatto un esborso poco ,corretto, ma ci per~
derebbe anche gli interessi. Per la verità
l'argomento tè stato va1lutato, esaminato e
discusso in sede di Commissione; proprio
per il motivo che io in questo momento
ho avuto l'onore di esporre, 'si è pervenuti
alla conolusioneche s'ia meglio non aggiun~
gere questo C'omma all'articolo 5, in modo
da lasciare fermo lo stato ,di fatto e soprat~
tutto ISUun piano di padtà i due soggetti del
rapporto giur,idico.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro di grazia e giustizia ad esprimere
l'avvliso del Governo.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, io mi associo alle cansi~
derazioni della Commisslione In realtà,
quando si tratta di stabilire ill compenso do~
vuto al lacatario, ci troviamo di frante a
queste due passibilità: o si raggiunge l'accor~
do fra l'inquilino e il proprietario, ed alla~
ra nulla quaestio, perchè evidentemente, ne1~
lo stipulare l'accorda e nel raggiungere il
compromesso tra l'unlo e l'altro interesse
contrapposto, eSSli 'cancorderanno anche sul
momento delLa corresponsione; oppure
non c'è l'accordo, ed allora si va dinanzi al
giudice, il quale stabilirà il quanto e il quan~

do. E quindi non ritenga che sia necessaria
una disposiziane di questo genere, clhe non
aggiunge niente; tanta più che, così come è

farmulata la propasta, essa non configura
neppure un'ipotesi espressa di diritto di ri~
tenziane. Si dice solo una verità lapalissiana:
che il locataria ha diritto all'indennità; ve~
rità che ,è già affermata con l'articalo 5.
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P RES I D E N T E. Senatore Mmio,
dopo le dichiarazioni de11a CommIssione e
del Governo, insiste nel suo emendamento?

M I N IO. Vorrei insistere, ma rinuncio
a farlo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'arti'colo 5 nel testo della Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzars;.

(È approvato).

Passiamo agli artiooli successiVii. Se ne dia
lettura.

CEMMI Segretario:

Art. 6.

(Sublooazione o cessione
del contratto di locazione)

Il conduttore può sublacare l'immobile a
cedere ,;:1contratto di locazione anche senza
il consenso del locatore, purchè venga in~
sieme ceduta o locata l'azienda; ma deve
darne comunicazione al locatore, il quale
!pUò opporsi per gravi mativi, da notiificarsi
al conduttore entro quindici giorni dal rice-
vimento della comunicazione.

Il conduttore cedente rimane obbligato in
solido con il cessionario dell'azienda, per il
pagamento del fitto e per l'osservanza di tut-
te le condizioni del contratto.

(È approvato).

Art. 7.

(Indennizzo per espropriaZlOne)

In caso di espropriazione per pubblica uti-
lità, il conduttore può avvalersi delle norme
di cui agLi articoli 27 e 54 della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359, per fare valere il diritto
al compenso spettantegli in virtù del prece-
dente articolo 5.

Sull'indennità di eSipI'Oprio il diritto del
conduttore al compenso di cui aM'articolo 5
viene soddisfatto nei limiti e secondo i cri~
teri stabiliti da'llo stesso articolo.

Nel corso del giudizio di cui al comma
precedente l'autor.ità giudiziaria può dispor-

1"ea favore del locatore esprapriato, con or~
dinanza costituente titolo esecutivo, il paga-

mento di un acconto sull'indennità di espro-
pniazione.

(È approvato).

Art. 8.

(Nullità dt nnunce anticipate).

Sono nuNe e come non apposte al con~
tratto di lacazione le clausole con le quali
il conduttore rinunci antidpatamente ai di-
ritti derivanti dalla !presente legge.

È tuttavia consentita la rinuncia antici-
pata al compenso di cui all'articolo 5, nel ca-
so di rinnovaziane espressa del contratto,
quando la durata della locazione precedente
non sia stata infeniore agli .anni nove.

(È approvato).

Art. 9.

(Prescrizione)

I diritti di cui alle disposizioni della pre~
sente legge si pres,crivono in tre anni.

(È approvato).

Art. 10.

(Foro competente)

Per le cause relative all'applicazione della
presente legge è competente il giudice del
luago dove è posto l'immobile oggetto della
locazione.

(È approvato).

Art. 11.

(Immobili dt proprietà dello Stato
o di altri enti pubblici)

Le disposizioni della presente legge si ap-
plicano anche alle locazioni relative agli
immobili di cui all'articolo 1 che siano di
proprietà dello Stato o di altr,i enti pub-
blici.

(È approvato).

Art. 12.

(Disposizioni tributarie)

Il compenso corrisposto al conduttore a
norma dell'articolo 5 è assoggettato nels.1.1.O
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mtero ammontare ad imposta di riochezza
mob.~le e connessi tributi locali. Si app1Ì\Cano
le disposizioni deglI articoli 128, lettera a),
e 273 del testo unico 29 gennaio 1958, n. 645.

Il compenso è detraibile per un triennia
agli effetti dell'imposta sui fabbricati atti~
nente all'unità immobiliare e delle relative
sovrimposte nella misura di un terzo per cia~
soun anno, semprechè, tenuto conto del red~
dito corrispondente ai canoni cl; affitto in
base al quale il compenso è corri'sposto, ne
conseguano le condizioni previste dal secon~
do comma dell'articolo 2 della legge 23 feb~
braio 1960, n. 131.

(È approvato).

Art. 13

(ApplioaZlone al contrattl ln corso)

La presente legge si applica anche ai con~
tratti ,di locazione in corso, compresi quelli
prorogati per legge.

(È approvato).

Art. 14.

(Entrata ln vigore della legge)

La presente legge entra ,in vigore il giorno
successivo a quel1lo della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Faccio presente
che, in seguito alla soppressione, nel testo
della Commissione, dell'articolo 2, SI prov~
vederà a modificare la numerazione degli
articoli successivi e i riferimenti, contenuti
in alcuni articoli, ad altri articoli del dise~
gno di legge.

Metto ora ai voti il disegno di legge nel
suo complesso Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Per le ferie natalizie

C RES P E L L A N 1. Domando dI par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C RES P E L L A N I. Onorevole Pre~
sidente, con voce roca per recente indisposl~
zione, ma 'con l'animo pieno di sentimento
chiedo mi sia consentito porgere, a nome
dell'intera Assemblea, l'augurio più fervido
e cordiale per le imminenti ricorrenze festi~
ve; auguno che principalmente si rivolge a
lei, onorevole Presidente, che cosÌ degna~
mente ci rappresenta, e si rivolge altresì a
tutto ilipersonale del Senato, dal chiarissi~
ma Segretario generale, al quale va tutta la
nostra st~ma, agli alt'ri collaboratori di qual~
sivoglia settore e grado. Nel chiudere un an~
no di attività è consuetudine fare il bilancio
del lavoro compiuto ed ella, onorevole Pre~
si'dente, di questo bilancio ci darà, come è
suo dUigente ed autorevole impegno, tutti
gli elementi di valutazione e di giudizio, ma
possiamo fin d'ora dire che l'anno che volge
al termine è stato particolarmente impegl[la~
tivo per questa Assemblea; e, nei lavori di
questa legislatura, il 1962 resterà consegnato
alla storia per l'Jimportanza dell'a'spetto so--
ciale che ha caratterizzato l'attività legisla~
tiva. Non manca chi nella vita del Paese,
oggi, si sforza di preconizzare nubi gravide
di tempesta, ma a questJi sforzi, méùle intesi
quand'anche non colpevoli, da questa Assem~
blea ,dobbiamo opporre un invito al popolo
italiano alla fiducia, alla serenità, al lavoro
pacifico. Ci conforta nel formulare questo in~
v,ito l'krevocabile promessa cristiana deLla
pace per gLi uomini di buona volontà. Ciò
significa che ogni conquista comporta 'lotta
e superamento, ma che la pace cristiana,
non soltanto quella esterna tra gli uomini e
tra i 'popoli, ma altresì quella ,interiore, del~
l'intima coscienza, è aSSlicurata se gH uomi~
ni si sforzano di operare per il bene comune
con la visione di un'ampia sol;darie1à
umana.

Con questi sentimenti e con quest1i auspici
formulo, onorevole Presidente, i voti più
fervidi e cordiali per il suo benessere perso~
naIe, per quello degli onorevoli rappresentan~
ti del Governo, per tutti gli onorevoli senato~

l'i, per il personale tutto del Senato, nella vi~
sione di una sempre più alta pace sociale
fondata sulla giustizia e sull'amore del Mes~
saggio cristiano. (Vivi, generali applausi).
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B O 50C O, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, mi assacio ai voti augu~

rali che sono stati pronunziati dal senatore
CreSlpellani, voti augurali che si rivolgono
innanzitutto al nOfstro amato Paese, al Pre~
sidente della Repubblica, a lei, signor Pre~
sidente, che con tanta saggezza dirige que~
st'alta Assemblea, ed al Parlamento tutto.
Tutti siamo aocomunati da un'unica ansia

e da una sola speranza, l'ansia e la speranza
di vedere il popolo italiano sempre più pro~
gred:ire sulla via dello sviluppo civi1le, eco~
nomico e sociale. (Vivi applausi).

P R E .s I D E N T E. Onorevoli colleghi,
prima di ringraziare l'Assemblea e il Gover~

no per gli auguri ,che con così cortesi espres-
sioni hanno voluto rivolgermi, desidero trac~
ciare il Iraipi1do bilancio dell'attività svolta
nell'anno che sta per chiurdersli.

Nel 1962 il Senato della Repubblica ha te~
nuto 156 sedute dell'Assemblea e 378 delle
Commissioni permanenti e speciali e delle
Giunte, approvando camplessivamente 471
disegni di legge, di cui 129 in Assemblea e
342 in Commissione, e svolgendo 18 interpeI~
lame, 51 interrogazioni orali, oltre alle 611
interrogazioni per le quali è pervenuta li}
rispasta scritta.

Ciò per quanto riguarda le cifre.

Per quanto riguarda, poi, i provvedimenti
approvati in quest'anno, richiamandomi aI~

l'elencazione che ho avuto occasione di fare
il 28 luglio, a chiusura del primo semestre
di attività, mi limiterò a ricordare:

i rendiconti consuntivi per diversi eser~
cizi finanziari;

le norme sui procedimenti e giudizi di
accusa;

i provvedimenti straordinari a favore di
Napoli;

il piano per la regolamentazione dei
fiumi;

il piano per il rinnovamento delle Fer~
rovie;

il piano triennale per 10 sviluppo della
scuola;

le disposizioni per favorire l'acquisizio~
ne di aree fabbricabili per l'edilizia econo~
mica e popolare;

i miglioramenti delle pensioni della Pre~
videnza sociale e degli artigiani.

Tra i provvedimenti approvati nel periodo
dalla ripresa autunnale ad oggi, in partico~
lare ricorderò:

il disegno di legge costituzionale con~
cernente le modificaziani agli articoli 56, 57
e 60 della Costituzione (in prima delibera~
zione);

il disegno di legge costituzionale relativo
allo Statuto speciale della Regione Friuli~Ve~
nezia Giulia (in prima deliberazione);

il disegno di legge costituzionale con~
cernente la modifica all'articolo 131 della
Costituzione e l'istituzione della Regione del
Mo!ise (in seconda deliberazione);

l'istituzione e l'ordinamento della scuola
media statale;

l'istituzione di una ritenuta d'accanto a
d'imposta sugli utili distribuiti dalle So-
cietà e la modifica della disciplina della no~
minatività obbligatoria dei titoli azionari;

l'istituzione dell'Ente nazionale per la
energia elettrica e il trasferimento ad esso
delle imprese esercenti Je industrie elet~
triche;

le modificazioni alle norme del Codice
penale relative all'ergastolo e alla liberazio~
ne condizionale;

la delega al Governo per il riordinamen~
to del Ministero della difesa e degli stati
maggiori e per la revisione deUe leggi sul
reclutamento e deUa circascrizione dei tri~
bunali militari e territoriali;

le norme sulla promulgazione e sulla
pubblicazione delle leggi e dei decreti del
Presidente della Repubb'lim e sui referen~

dum previsti dagli articoli 75, 132 e 1313
della Costituzione e sull'iniziativa legisla~
tiva del popolo;
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l'elevazione dei trattamenti minimi di
pensione e il riordinamento delle norme in
materia di previdenza dei coltivatori diretti
e dei coloni e mezzadri;

l'organizzazione e lo sviluppu della ri~
cerca scientifica in Italia;

le disposizioni per l'aumento degli orga~
nici della Magistratura e delle promozioni;

!'istituzione di un'imposta sugli incre~
menti di valore delle aree fabbricabili e le
modificazioni al testo unico per la finanza
locale;

la tutela giuridica dell'avviamento com-
merciale.

OnorevoLi oolleghi, il bilancio del lavoro
oompiuto è, come sempre, positivo, CIdò co-
stituisoe per noi il più valido sprone per la
futura attività.

Bsprimo a vOli tutti, cari colleghi, esten-
dendolo alle vostre fami,glie, l'augurio più
sinoero e più cordiale.

Augurio che rivol1go con particolare animo
grato, interpretando, ohre ai miei pel1sonali,
i sentimenti di tutta l'Assemblea, ai Vice
Presidenti del Senato, ai membri dell'uffioio
di Presidenza nonchè ai Presidenti dei Grup~
pi parlamentari e delle CommisSiioni per la

loro generÙisa e costante dediz.ione al buon
andamento dei nostri lavO'ri.

Un augurio P3Jrtico]a,re e un ringraziamen-
to, come sempre cordialissimo, aHa Stampa,
indispensabile e intelligente collaboratrice
dell'Istituto parlamentare.

Un augurio ed un vivo apprezzamento, per
il valido contributo che assÌicuramo alla no-
stra quotidiana fatica, al Segretario Gene-
rale, ai Direttori degli u£fici e a tutto il per~
sÙinale del Senato.

Fervidi voti auguralii, a nÙime dell'Assem-
blea, rivolgo al Capo dello Stato, aHa Came-
ra dei deputati e al suo caro Presidente, al
Governo e ,alla Corte costituzionale.

E, infine, al popolo italiano, nel cui no-

me e per la cui elevazione si compie la no-
stra attività, un augurio di paoe, di benesse-
ve, di serenità.

(L'Assemblea, in piedi, applaude lunga-
mente).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg-
ge di iniziativa:

del senatore Busam:

« Aumento del contributo annuo per la Ca-
sa di riposo per artisti drammatici di Bo.
lagna)} (2387),

dei senatoYl Sacchettl, Gramegna, Granata
e De Simone:

«Estensione delle disposizioni vigenti in
materia di pensioni di guerra a favore del-
le vittime delle repressioni da parte della
polizia, di residui elementI fascisti e delle
forze armate, in occasione delle dimostra~

ziO'ni popolari contro il regime e contro la
guerlra, avvenute nel periodo ~uccessivo al
25 luglio 1943 )} (2388);

del senatore Riccio:

«Trattamento tributario degli enti auto~
nomi portuali e delle aziende dei mezzi mec~
canici dei porti}) (2389).

Comunico inoltre che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Autorizzazione della .spesa di 6 miliar-
di per la sistemazione dell'idrovia Padorva-
Venezia» (2390).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti e assegnati alle Commissioni com-
petenti.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di ICommissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Modificazioni ed integrazioni alla disci~
plina della responsabilità patrimoniale dei
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dipendenti dello Stato, adibiti alla conduzio~
ne di autoveicoli o altri mezzi meccanici e
semplificazione delle procedure di liquida~
zione dei danni}) (2281);

sa CO'mmissione permanente (Finanze e
tesoro) :

« Modifica dell'articolo 68 dello Statuto
speciale del Trentino~Alto Adige }) (714~B);

« Autorizzazione a vendere alla Innocen~
ti ~ Società generale per l'industria metal~

lurgica e meccanica ~ con sede in Milano,

lo stabilimento di proprietà dello Stato, sito

in detta città e denominato "G 3" » (2287);

« Autorizzazione alla vendita a trattativa
privata, alla Chiesa Cattedrale di San Marco
di Venezia, dell'immobile di proprietà de]
demanio dello Stato" Chiostro di Sant'Apot~
lonia" sito in quella città» (2340), di ini~
ziativa dei deputati Gagliardi e Baldelli;

6a CO'mmissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

« Norme integrative dell'articolo 18 della
legge 28 luglio 1961, n. 831, ai fini della com~
pilazione delle graduatorie per il passaggio
in ruolo del personale insegnante » (2229),
d'iniziativa dei deputati Romanato ed altri;

« Norme integrative sull'ordinamento del~
la carriera dei capi di Istituto}) (2297), di
iniziativa dei deputati Franceschini ed altri:

7a Commissione permanente (Lavori pub~

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Istituzione del consorzio per il porto di
Civitavecchia }) (1969), d'iniziativa del sena~
tore Angelilli;

8a Commissione vermanente (Agricoltura

e alimentazione):

« Autorizzazione di spesa per il funziona~
mento degli Enti e delle Sezioni speciali di
riforma fondiaria » (2323);

« Integrazione del fondo patrimoniale del~
l'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e tra~
sformazione fondiaria in Puglia e Lucania

ed adeguamento del contributo annuale»
(2381), d'iniziativa dei senatori Ferrari ed
al tri.

Annunzio di appello 'pervenuto dal Congresso
degli Stati Uniti messicani

P RES I D E N T E. Informo che è
peI1venruto dal Congresso degli Stati Uniti
messi,cani :iJItesto di un appeHo cihe i r3lp~
presentanti del popolo del Messico rivolgo~
no ai Congressi, Parlamenti, Assemblee popo
lari e COI1pi legislativi eLi tutti i Paesi, per
1a 'Pa'ce j,nternazion3il,e, il disarmo mondiale
e il diViieto degli esperimenti n'lLdeari a fini
beHid.

Il documento sarà trasmesso alla 3a Com~
missione peI1manente (Affari esteri).

Annunzio di trasmissione di sentenza
da parte della Corte ,costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte iCosti~
tuzionale, con lettera in data 20 dicembre
1962, ha trasmesso copia della sentenza, de~
positata in pari data in Cancelleria, con la
quale la Corte stf'ssa ha dichiarato la illegit~
timità costituzionale dell'artioolo 5 della
legge 18 agosto 1948, n. 1140, regolante il
contratto di affitto dei fondi rustici e la
vendita delle erbe per il pascolo e dell'arti~
colo 1 della legge 3 giugno 1950, n. 392, in
materia di affitto di fondi rustici di mezza~
dria, colonia parziaria e compartecipazione
(Sentenza n. 108).

Presentazione di disegni di legge

T R E M E L L O N I Mimstro del te~
soro. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R E M E L L O N I. Mimstro del te~
soro. Ho l'onore di presentar'e al Senato, a
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name del Presidente del CansigHa dei mini~
stni, i seguenti disegni di legge:

«AUribuzicm.e di un assegno temporaneo
ail personaJe dvile dell'Amministraziane del~
,la Stata » (2391);

« Cancessiane di una indennità una valta
tamto a favore dei titolari di pensiani a:ndi-
narie» (2392);

({Estensiane dell'aumenta sulle qua te di
aggiunta di famiglia di cui alla legge 22 di~
cembre 1960, n. 1564, al pe11sanale statale in
attività ed in quiescenza con stipendia ini~
ziale della qualifica e pensiane superiari ally
lire 50.000 mensili lande )} (2393);

({ Cancessiane di una indennità mensile ai
magistrati 'Ordinari, ai magistrati del Cansi~
glia di Stata, della Carte dei canti e della
Giustizia Militare e agli Avvacati e Pracu~
ratari deEa Stata» (2394);

{{
N'Orme sul trattamento ecanamica del

personale militave delle Forze Armate e dei
Carpi di polizia» (2395);

{{Attribuziane di un assegna temparanea
al persanale dell'Amministraziane autana~
ma dei Manapali d; Stata» (2396);

{{Attribuziane di un assegna temparanea
al persanale direttiva e docente della
Scuala» (2397);

{{Attribuziane di un assegna temporaneo
al personale de1I'Amministraziane delle pa~
ste e delle telecamunicaziani e dell' Azienda
di Stata per i servizli telefanici »; (2398);

({Attribuziane di un assegna temparanea
al persanale dell'Amministrazione autanama
delle Ferrovi,e della Stato» (2399);

{{Pravvedimenti cancernenti 'Opere di con~

t'O degli Enti locali, di edilizia papalare ed
altri, nanchè variaziani al bilancia della
Stata per 1'esercizia finanziaria 1962~63 ».
(2400).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l',interpellanza pervenuta aHa Presidenza.

C E M M I, Segretario:

Al Presidente del Cansiglia dei minist,ri e
ai Ministri degli affari esteri e della difesa,
per sapere che casa il Governa italiana si
prapanga di fare al fine di cantribuire effet-
tivamente al disarma, attraversa la tratta~
tiva per la liquidaziane delle rampe missi.~
listiche e delle basi militari straniere e deJ~
la N.A.T.O. sul territaria nazianale italiana.

Il problema è diventata 'Oggi più .che mai
attuale :politicameDlte, non saltanta perchè
la drammatica tensiane pravacata dalla cri~
si cubana ha fatta camprendere a tiUltti gli
italiani 1'enonmi tà ldiel pericala insito nella
presenza di quelle basi, 'oome chiaramente
dimostrano la prOlfanda emazione del no-
stra papa la in quei giarni ,e l'eca persistenr'
te sallevalta ,dall'appella degli intellet1Juali,
ma anche perchè la Canferenza di. Ginevra
ha trovata cOlmeastacalo grave sul sua earn
mina p:wprio la valantà di malIl'tenerle.

Il prablema delle basi è d'altm Iparte evi.
dentemente ,connessa alla eventualità de]
riarmo atO\I11icadella GeDmania che rischia
di l'ealizzarsi attmversa la sempre più
stretta callabaraziane milJitare delle Patenze
dell'Asse iParigi~Bonn.

Paichè peraltro èev1dente il legame de1
problema delle basi cain la questiane gene~
rale del disarma, la ri'sposta ,ahe gli inter-
pellanti rich1edona assume un caraltt,ere di
urgenza e di essenzialità p,er la st,essa im~
postazione generale di .una politica estera
italiana ohe sia veramente adegruata alla si~
tiUaziOlne 'e rispcm.da alle esigelllz1e ad1erne
della pace fra i popoli (611).

SPANa, TERRACINI, SECCHIA, MAM-

MUCARI, V ALENZI, GRAMEGNA, BI-

T'OSSI, CAPALOZZA, FaRTUNATI,

LupaRINI, IPALERMa, PASTORE,

PELLEGRINI, SACCHETTI, ISCOCCI~

MARRa, SPEZZANa, J)ONINI, MEN~

CARAGLIA, GaMBI, RaAsro

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettwra delle
interragazioni pervenute alla Presidenza.



Senato della Repubblica ~ 31272 ~ III Legislatura

670' SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 21 DICEMBRE 1962

C E M M I, Segretario:

Al Ministro della pubbHca ~struzione, per
conosceI'e quali misure intenda prendere a
favore delle maestre diplomate in economia
domestica, le quali, in base alte nuove propo~
ste di legge, si trover:ebbelro nelle dure condi~
Zlioni di non pO'ter più insegnaI'e, venendo
soppressa tal,e materia, e nello stesso tempo
non potmbbero accedere agli studi superio~
ri, venendo loro preclusa la possibilità di
laurearsi in economia e commercio o in lin~
gue;

e per conoscere, altJ1esì, se non J1itenga
opportuno intervenire presso il Provve:di,tore
agli studi di Catanzaro il quale ha esercitato
le più assurde ra,ppresaglie nei lrigua,rdi di
quelle studentesse che hanno palrtecipato allo
sciopero di protesta allo scopo di lrichiama~
re l'attenz,ione delle Autorità responsabili su
tale problema, dimostrando in tal modo di
"nler impedire e sOPPJ1imere l'esercizio di un
elementare diritto democratico, qual è quello
dello soiopero, sandto e garantito dalla no-
stra Costituzione (1590).

DE LUCA Luca

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, per conoscere in
virtù di ,quali criteri nei 'campi pmfughi che
ospitano i rimpatriati dalla Tunisia, dal-
l'Egitto ,e da Tangeri si rifiuta ai gioma~
listi di qualsiasi OTientamento politico il
diritto di documentarsi in loco sulla vita
interna dei campi st,essi 'e si impedisce ca-
tegoricamente l'organizzazione di una qual-
siasi attività politica da parte dei rpmfughi
stessi e tanto meno di oI1ganizzazioni ester-
ne ai ,campi. lFor,se ohe i diritti lcostituzio-
nali non hanno uguale valO'r,e per queste
categorie di cittadini come per qualsiasi al-
tro cittadino del niOstm ,Paese?

Si chiede di sapere in virtù di quali di-
v,ersi 'criteri, invece, i"entrata in questi cam-
pi è aperta alla prorpaganda politica di run
sacerdote cattolico straniero, Monsignore
Perrin, dell'Arcivescovato di Cartagine, ben

noto per la sua decennale campagna anti-ita-
liana in Tunisia, e ai suoi accompagnatori
(3518).

VALENZI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro del tesoro, per conoscere per
quali ragioni si intenderebbe procedere ad
una riduzione del contributo annuo elargito
all'Operra nazionale orfani di guerra ed alla
atrofizzazione della stessa Opera mediante
la soppressione dei Comitati provinc1ali.

L'interrogante, che condivide le ragioni
esposte dal Comitato nazionale dell'Opera
nella relazione da esso inviata alla Presiden-
za del Consiglio, al Ministro del tesoro ed
alla Corte dei conti, fa rilevare se la no-
tizia corrispondesse alla realtà che non sa-
rebbe giusto ed umano togliere l'assistenza
agli orfani figli di coloro che hanno dato
tutti se stessi per la Patria e perciò bene-
meriti fra i benemeriti.

Si fa rilevare altresì che ridurre il contri-
buto annuo significa mettere l'Opera in con-
dizione di non poter realizzare più quell'as-
sistenza fino ad oggi attuata ed abbandona-
re alloro destino chi oggi ha tanto bisogno.

Si chiede che quanto ventilato sia scon-
giurato e l'Opera nazionale per gli orfani
di guerra possa continuare nella sua atti-
vità in favore degli orfani di guerra. (3519).

MOLINARI

Al Ministro dei lavori puhblid, S'e intenda
pJ:1OvvedeJ1eaffinchè il tratto di strada s,ta~
tale 115 tra Siculiana e Sciacca~Castel'Vetra-
no venga finanziato con le somme stanziate
per le strade naz10naH e fra quelle assegna-
te alla Sicilia e il cui progetto è stato da
terppo dal compartimento A.N.A.S. di Paler-
mo inviato alla Direzione generale di Roma.

Si 'Chiede altresì di conoscere se si intende
pro'VvedeJ:1eal finanziamento della traversa
della nazionale 115 a monte dell'abitato del-
la città di Sciacca, località turistica, stazione
termale, di 'Oltre 30.000 abitanti, e di cui fiu
promesso in pmcedenza il finanziamento e
per la quale il 'Compartimento A.N.A.S. di
Palermo diu incaricato ,di redigeJ1e la perizia
relativa (3520).

MOLINARI
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Ai Ministri degli affari esteri e dei tra~
sporti, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 331, con~
cernente la sicurezza stradale, approvata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu~
ropa; e in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative
nel senso indicato in detta raccomandazio~
ne: essa invita i Governi degli Stati mem~
bri ad assicurare rapidamente il funziona~
mento di organismi di cooperazione inter~
nazionale per la ricerca sulla sicur,ezza stra~

dale e chiede alla Conferenza europea dei

Ministri dei trasporti l'adozione di varie mj~
sure per garantire la sicurezza stradale
(3521).

FLOREN
'\

PRESIDENTE
oonvocato a domicilio.

Il Senato sarà

La seduta è tolta (ore 18,05),

Dott. ALBERTO ALBERT l

Di"ettore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


